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Disordine dello sviluppo neuropsichico 
caratterizzato da inattenzione impulsività, e 
iperattività motoria. 

 

Prevalenza tra il 3-5% della popolazione in età 
scolare. Di cui 1°% forme particolarmente gravi.  

 



 Iperattività  
 Spesso muove con irrequietezza le mani 

 Spesso lascia il proprio posto a sedere in classe o in altre situazioni 
in cui ci si aspetta che resti seduto 

 Spesso scorrazza e salta dovunque in modo eccessivo in situazioni 
in cui ciò è fuori luogo 

 Spesso ha difficoltà a giocare o a dedicarsi ad attività divertenti in 
modo tranquillo 

 E’ spesso sottopressione o agisce come se fosse «motorizzato» 

 Parla troppo 

Impulsività 

 Spesso spara le risposte prima che le domande siano state 
completate 

 Spesso ha difficoltà ad attendere il proprio turno  

 Spesso interrompe gli altri è invadente nei loro confronti (ad 
esempio si intromette nelle conversazioni o nei giochi). 

 



 Disattenzione. 
 Spesso fallisce nel prestare attenzione ai dettagli o compie errori di 

inattenzione nei compiti a scuola, nel lavoro o in altre attività: 

 Spesso ha difficoltà nel sostenere l’attenzione nei compito in attività di 
gioco 

 Spesso sembra non ascoltare quando gli si o parla direttamente. 

 Spesso non segue completamente le istruzioni e incontra difficoltà nel 
termine i compiti  di scuola, lavori domestici o mansioni nel l lavoro 

 Spesso a difficoltà ad organizzare compito o attività varie. 

 Spesso evita, prova avversione o è riluttante ad impegnarsi in compiti che 
richiedono sforzo mentale sostenuto. 

 Spesso perde materiale necessario per compiti o altre attività. 

 Spesso è facilmente distratto da stimoli esterni. 

 Spesso è sbadato nelle attività quotidiane. 

 



 9 Disattenzione 

 9 Impulsività 

 

 Almeno sei sintomi. 

 Devono essere presenti prima dei 12 anni. 

 Prima sottotipi ora Manifestazioni. 

 

 Va esplicitata la gravità: Lieve-Moderata-Grave  



 Sindrome comportamentale. 

 

 

 

L’indagine deve coinvolgere 

 

 



DEFINIZIONE 

 Una funzione che regola l’attività dei processi 
mentali filtrando (a diversi livelli del processo) 
ed organizzando le informazioni provenienti 
dall’ambiente allo scopo di emettere una 
risposta adeguata (tratto da Ladavas, Berti, 
1995) 





 Capacità cognitive che permettono di rendere 
un comportamento, indipendente, finalizzato e 
adattivo (Lezak, 1983). 

 

 Complesso di meccanismi che consente di 
ottimizzare le prestazioni in situazioni che 
richiedono simultanea attivazione di processi 
cognitivi differenti….funzioni particolarmente 
critiche quando devono essere organizzati ed 
eseguite risposte comportamentali complesse o 
nuovi programmi di azioni (Baddeley, 1990). 



 Permettono di prendere decisioni, di 

selezionare quali processi attivare al fine di 

mettere in atto comportamenti coerenti 

diretti verso uno scopo specifico. 

Flessibilità 

Inibizione: autocontrollo e autoregolazione  

Working Memory 

Pianificazione 

 





“L’Acrobata” 



 + Competenza 

 + Strumenti Cognitivi Attivi 

 = Più Attenzione 

 



 + Cresce la Complessità 

 + Strumenti Cognitivi Attivati 

 = Più Attenzione 

 





 + Cresce la Motivazione 

 + Strumenti Cognitivi Attivati 

 = Più Attenzione 

 



 + Cresce lo Stress 

 - Strumenti Cognitivi Attivati 

 = Meno Attenzione 

 



ATTENZIONE 





Gravità 
Lieve  

Gravità 
Moderato  

Gravità 
Grave 



Farmacologico Psicologico 



 Forme più gravi e persistenti, o irraggiungibilità di 
forme alternative di supporto. 

 Con disturbo della condotta forte impulsività, 
aggressività 

 Sotto prescrizione medica e iscrizione al registro. 

 Va sempre discusso con i genitori e spiegato al 
bambino. 

 Va presentato come un ausilio e non come la 
soluzione 

 La prescrizione va sempre preceduta da un consenso 
informato 



Parent training 



 Ha lo scopo di favorire la comprensione dei 
comportamenti del bambino, fornire loro 
strategie per la loro gestione e modificazione, 
migliorare la qualità delle interazioni 
all’interno della famiglia e con il contesto 
sociale 



 Ha lo scopo di favorire un’adeguata 
integrazione scolastica del bambino, di 
ristrutturare la percezione del contesto 
scolastici nei suoi confronti e di consentire 
strategie educative più adeguate. 



 

Psicoeducativo 
 

di tipo Cognitivo-comportamentale. 

 

Accompagnato sempre dalla misurazione di 
efficacia. 



 Insegnamento diretto delle modalità attraverso 
cui sviluppare o mettere a punto competenze 
di cui necessitano. 

 

 Lavoro sulla motivazione onde aiutare il 
soggetto ad utilizzare delle abilità non 
sfruttate. 



 Ogni intervento va adattato alle caratteristiche 
del soggetto in base all’età, alla gravità dei 
sintomi, ai disturbi secondari, alle risorse 
cognitive, alla situazione familiare e sociale.  



 

 Competenze di Autoregolazione 

 Competenze Metacognitive  

 Competenze Emotive 

 Competenze Sociali 

 



     Pazienza e allenamento costante. Poco tutti i giorni. 

     Usare sempre diversi esercizi: 

 Per superare la noia. 

 Per scegliere cose piacevoli , si impara prima. 

 Permettere generalizzazione. 

Ne troppo facile, ne troppo difficile. 

Lodare e incoraggiare. 

Coinvolgere i genitori.  

  Spiegare che cos’è la concentrazione. 

 Consegnare esercizi specifici. 

 



 Attenzione focalizzata 

 Attenzione mantenuta 

 Attenzione selettiva 

 

 Inibizione 

 Flessibilità  

 Pianificazione 

 



 Dirigere l’attenzione su uno stimolo e 
focalizzare i particolari rilevanti di esso, 
inibendo parzialmente altre fonti di 
informazione: attenzione focalizzata 

 Mantenere l’attenzione nel tempo: attenzione 
mantenuta 

 Saperla orientare su stimoli specifici, saperla 
dividere tra più stimoli: ripartizione 
dell’attenzione. 



Il detective trova il 
particolare 
mancante. 
 
 
 
 
Attraverso materiale 
concreto o schede 
cartacee, ecc. 



Il prato tutto colorato (ogni 
bambino ha un cartoncino 
in mano, l’operatore 
racconta una storia, quando 
sente nominare il suo colore 
alza il suo cartoncino). 



 Riconosci le cose senza vederle. 

 

 Oggetti nascosti dentro un sacco si chiede al 
bambino di trovare un oggetto specifico o gli si 
chiede di individuare almeno tre degli oggetti 
nascosti. 

 

 …tutte attività 
sull’attenzione…uditiva…visiva….tattile. 





 Sei proprio attento? 

 

 Adesso leggerò una storia,  

ma ogni tanto sentirete suonare  

un campanellino. Voi dovrete  

prendere la sequenza di cui si  

stava parlando in quel momento nella storia. 
Dovrete ordinare poi le sequenze sul banco dalla 
prima all’ultima e ricostruire la storia. ..poi 
useremo il righello «misura-attenzione». 



 Immagine del maialino con i cuccioli 



 Con questo gioco impareremo ad ascoltare 
tutte le informazioni che ci vengono date e a 
osservare con attenzione tutti i particolari che 
rendono diversa una persona dall’altra, ecc.» 



 «Oggi impareremo a trovare una figura tra 
tante che sembrano tutte uguali, ma che in 
realtà si differenziano per alcuni particolari.  
Così impareremo che non bisogna avere fretta 
a rispondere, ma bisogna ascoltare prima di 
tutti gli induizi e poi rispondere.» 

 Il mago rifletto 





Il gioco che faremo vi aiuterà  

a prestare attenzione a qualcosa,  

ad esempio, una forbice, e a seguire  

i suoi contorni all’interno  

di un disegno. Imparerete  

a riconoscerla anche se è  

nascosta da altre e a seguire  

solo i contorni della forbice  

senza lasciarvi distrarre dai  

contorni delle altre figure. 







 Una x per ogni parola 

 Il memory dei rumori 

 Ascolta e disegna 

 Forte e piano 

 Indica la lettera che ho detto 

 Segna sul foglio un cerchietto ogni volta che… 

 Biglia rotola fino… 

 Indovina i rumori 

 Conta quante volte faccio rumore 

 Segui il ritmo 

 



 Queste attività possono o meno a seconda del 
profilo del bambino coinvolgere la motricità 
fine o globale del bambino. 

 

 

 Es. Gioco dello specchio, mantengo una 
posizione, percorsi o labirinti. 



Prove di barrage : prevede un buon controllo sui distrattori, per rimanere 

concetrati sull’obiettivo. 

www. Ivana.it logica  

www.jo-soft.it bombalfa 

http://www.jo-soft.it/
http://www.jo-soft.it/
http://www.jo-soft.it/






 Mi fermo a riflettere 

 Capisco cosa devo fare 

 Penso a come devo fare 

 Lavoro senza avere fretta 



 Prendere tempo per capire la consegna. 
Sperimentare strategie di controllo e i vantaggi 
derivati dall’uso. 

 Go-no go! 

 Toccare, non toccare 

 Sacco pieno sacco vuoto  



 All’interno di un contesto motivante 

 i piccoli devono produrre una  

risposta in corrispondenza di  

un suono e inibirla in  

corrispondenza  

di un altro 



 L’operatore invia contemporaneamente due 
segnali: uno verbale  «sacco pieno» e uno 
gestuale «apre le mani» che possono essere 
anche in contraddizione tra loro. I bimbi 
devono rispondere solo a quello verbale, 
inibendo l’altro o viceversa. 



Prestare attenzione ad alcune info e non ascoltare 
altre.  

 Farfalla vola 

 Aquila vola 

 Ape vola  

 Zanzara vola 

 Uccello vola 

 Coccinella vola 

 Mucca vola 

 



Dovrai dirmi notte quando 

 

 ti mostro il cartellino con il sole 

e…. 









«Ora vi mostro queste immagini dovrete stare 
molto attenti a dire il nome  

della figura quando alzerò  

la mano, invece dovrete  

dirmi il colore quando  

abbasserò la mano.» 





 Ha quattro zampe  

 Ha la coda 

 Ha il pelo liscio 

 Non è in gabbia 



 Ora ti leggerò delle frasi e tu le dovrai 
completare: 

1.Per cambiare canale in televisione si usa.. 

2.In autunno dagli alberi cadono… 

3.Quando fa molto freddo si coprono le mano 
con…. 

Se alzo la mano e dico stop…dovrai completarle 
con una parola che non c’entra niente con la frase 



 Ti faccio vedere delle immagini tu dovrai dirmi 
il colore e non il nome….il numero degli 
oggetti rappresentati e non il nome degli 
oggetti ecc. 

 

 Due cartoncini con disegnati due oggetti 
diversi (es. casa e tavolo), l’operatore dirà tante 
parole il bambino dovrà alzare tra le immagini 
quella alternativa all’immagine nominata. (es. 
l’operatore dice casa, il bambino alzerà sedia). 



Leggerò delle frasi tu dovrai battere le mani se la 
frase è vera: 

 La pizza è un dolce 

 Al polo nord fa molto freddo 

 I fiori sbocciano sui prati in inverno 



 Fondamentale aiutare il bambino a focalizzarsi 
sull’obiettivo. 

«Quale è il risultato che devi raggiungere?» 

 

Guidare il soggetto attraverso istruzioni verbale 
dei diversi passaggi…. 

 



Si possono proporre giochi 

diversi che prevedano 

strategie per arrivare alla 

soluzione del compito 

Torre di hanoi, labirinti, 

tangram, sudoko, puzzle 

tridimensionali, ecc. 



 Esplorazione di figure ambigue, tipiche delle 
illusioni ottiche. 

 Eseguire piccole attività seguendo le consegne 
che si modificano nel tempo (es. disporre i 
numeri dal più grande al più piccolo e 
viceversa, dire il numero precedente e poi 
successivo a quello sentito, ecc.), barrage di 
stimoli targhet che variano. 

 Possono essere inoltre utilizzati tutti i giochi 
riportati in precedenza chiedendo al bambino 
di cambiare al cambiare di una variabile. 



Fondamentale 

accompagnare qualsiasi 

proposta operativa con 

un lavoro  di tipo 

metacognitivo!!! 



Insegnamento centrato sulla riflessione: 

 Termometro dell’attenzione 

 Carta di Identità dell’attenzione 

 Attribuzione interna o esterna dell’attenzione. 

 La ricetta del buon ascolto. 

 



 Role planyng. 

 Completa Fumetti. 

 Sfrutto la fiaba. 

 Ecc.  



 Potenziare la tolleranza alla frustazione. 

 Riconoscimento delle emozioni. 

 Espressione delle emozioni. 

 Richiesta di aiuto. 



Obiettivi….. 



 INSEGNARE AI GENITORI E AGLI OPERATORI A 
GESTIRE IL COMPORTAMENTO DEL BAMBINO PER 
PERMETTERGLI L’AUMENTO DEI TEMPI DII 
ATTENZIONE E LA RIDUZIONE DI RISPOSTE NON 
FUNZIONALI. 

 

 PERMETTERE DI CAPIRE LE 
DIFFICOLTÀ…AUMENTARE EMPATIA CON IL 
BAMBINO. (CAMBIARE EMOZIONI PER AGIRE SUL 
COMPORTAMENTO). 

 



  Natura incrementale dell’uomo. 

 

 

 

 



 Capacità potenzialmente presenti fin dalla 
nascita che permettono l’acquisizione di 
apprendimenti complessi.  

 Geneticamente predeterminate, possono essere 
sostenute o ignorate dal contesto 

 



Scarso 
rendimento 

Scarso senso di 
efficacia 

Deficit emotivi-

motivazionali 



Hai paura di sbagliare? 

Non ti devi preoccupare! 

La minestra ti vien male 

che ci hai messo troppo sale? 

La partita l’hai perduta 

e ti senti un po’ abbattuta? 

Anche il compito hai sbagliato? 

Sai gli errori son preziosi,  

se da essi sai imparare. 

Son pioli di una scala, 

Di una ruota son la pala 

Di una casa i mattoncini 

Per i grandi ed i piccini. 

Basta solo aver fiducia. 

Perché tutte le questioni 

hanno sempre soluzioni! 

 

 

 

R. Folli, tratto da  

Nessuno escluso. Ed. 

Pearson 



 Biancardi Test delle Campanelle Modificato in 
Psichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza  
vol. 64 p73-84. 

 Korkman, Nepsy II Batteria per la valutazione 
Neuropsicologica Ed. Giunti 

 Marzocchi Bia Batteria Italiana per la valutazione 
dei bambini con deficit di Attenzione/Iperattività. 
Ed. Erickson 

 Bisiacchi BVN 5-11 Batteria di Valutazione 
Neuropsicologica per l’età Evolutiva Ed. Erickson 

 



 Sviluppare la concentrazione e l’autoregolazione 

Vol. 1 Giochi e attività sul controllo attentivo. 

Vol.2 Giochi e attività sul controllo della risposta 
impulsiva. 

Vol.3 giochi e attività sul controllo della memoria di 
lavoro. 

Allenare la concentrazione. 

Vol. 1 Giohi e attività per la prima e la seconda classe 
della scuola primaria. 

 CD-Rom attenzione e concentrazione ed. erickson 

 CD-Rom autoregolare l’attenzione 



 50 giochi e attività per ragazzi con ADHD ed. 
Erickson. 

 Le funzioni esecutive in età evolutiva. Ed. 
FrancoAngeli. 

 Funzioni esecutive ni DSA ed. Erickson. 

 Sistema attentivo-esecutivo e lettura Ed. il 
Leone Verde. 

 



 www.ivana. 

 Httt://vbscuola.it/ 

 www.jo-soft.it 

 www.retiaperte.it/eserciziperlamente  
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